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INTERROGAZIONI

Giovedì 6 luglio 2017. — Presidenza del
presidente Cesare DAMIANO. — Interviene
il sottosegretario di Stato per il lavoro e le
politiche sociali, Luigi Bobba.

La seduta comincia alle 9.

5-10909 Fanucci: Misure per facilitare la partecipa-

zione a percorsi rieducativi di soggetti coinvolti in

lavori di pubblica utilità, in relazione all’obbligo

dell’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e le

malattie professionali.

Il sottosegretario Luigi BOBBA ri-
sponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 1).

Patrizia MAESTRI (PD), in qualità di
sottoscrittrice dell’atto di sindacato ispet-
tivo, ringrazia il sottosegretario per l’esau-
riente risposta, di cui prende atto, e si
augura che il processo di semplificazione
prospettato possa, effettivamente, favorire
l’inserimento nella pubblica amministra-
zione dei soggetti coinvolti in lavori di
pubblica utilità.

5-11461 Lombardi: Iniziative volte a salvaguardare i

livelli occupazionali nella società Wind 3 in relazione

alla previsione dell’esternalizzazione del customer

care della società Tre.

Il sottosegretario Luigi BOBBA ri-
sponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 2).
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Claudio COMINARDI (M5S), in qualità
di sottoscrittore dell’interrogazione, si
chiede, preliminarmente, se lo svolgimento
dell’interrogazione, rinviato rispetto alla
prevista calendarizzazione, proprio il
giorno successivo all’avvio della procedura
di cessione del ramo di azienda possa avere
ancora una qualche utilità ai fini di impe-
dire il processo di esternalizzazione. Riper-
corre, quindi, i capitoli salienti della vi-
cenda e sottolinea che, stando al piano in-
dustriale presentato ai sindacati da Wind
Tre lo scorso maggio, la situazione della
società sembrerebbe positiva e con buone
prospettive. Ciò appare in contraddizione
con l’annunciata cessione del ramo di
azienda del call center 133 e con le conse-
guenti ricadute occupazionali. Stigmatizza
il fatto che, ancora una volta, i costi di
operazioni di ristrutturazione aziendale si
scarichino sui lavoratori, attraverso la pra-
tica, sempre più diffusa e abusata, del-
l’outsourcing. Tali scelte aziendali vengono
sempre adottate senza tenere in alcun
conto non solo i lavoratori ma anche le loro
famiglie. Chiede, quindi al Governo, in
primo luogo, di verificare la correttezza
delle scelte di politica industriale adottate
da Wind Tre e, in secondo luogo, di adottare
misure che impegnino, nei casi di trasferi-
mento di azienda, alla tutela dei livelli oc-
cupazionali. A suo giudizio, inoltre, sarebbe
opportuno introdurre ulteriori misure che
scoraggino le imprese dal ricorrere alla
esternalizzazione, se non giustificata da
obiettive necessità. Potrebbe essere utile, a
tale proposito, la creazione di un fondo in
cui cedente e cessionario versino, per tutta
la durata della commessa, contributi volti a
indennizzare i lavoratori ceduti nel caso di
interruzione della commessa prima della
scadenza. Tale misura dovrebbe essere ac-
compagnata da opportuni sgravi fiscali e
contributivi a favore dell’azienda commit-
tente e a incentivi di carattere premiale per
favorire il mantenimento in house dell’atti-
vità di call center.

5-11611 Damiano: Trasferimenti di lavoratori della

società Vodafone con problemi di salute ovvero

reintegrati nel posto di lavoro a seguito di pronunce

giurisdizionali.

5-11614 Fassina: Trasferimenti di lavoratori della
società Vodafone con problemi di salute ovvero
reintegrati nel posto di lavoro a seguito di pronunce

giurisdizionali.

5-11702 Lombardi: Trasferimenti di lavoratori della

società Vodafone con problemi di salute ovvero

reintegrati nel posto di lavoro a seguito di pronunce

giurisdizionali.

Cesare DAMIANO, presidente, avverte
che le interrogazioni, vertendo su analogo
argomento, saranno svolte congiunta-
mente. Fa presente, quindi, che, dopo la
risposta unica del rappresentante del Go-
verno, ciascun interrogante potrà replicare
in maniera autonoma.

Il sottosegretario Luigi BOBBA ri-
sponde alle interrogazioni nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 3).

Marco MICCOLI (PD), in qualità di
sottoscrittore dell’interrogazione n. 5-
11611, manifesta il suo stupore nel con-
statare la spudoratezza con la quale la
società Vodafone ha dichiarato aperta-
mente la sua intenzione di creare sedi
dedicate appositamente ad accogliere per-
sonale non gradito, perché malato o rein-
tegrato a seguito di pronunce giudiziali. La
cosa appare ancora più preoccupante in
quanto evidenzia la necessità di colmare le
lacune legislative che hanno permesso al-
l’azienda l’assunzione di tale decisione. È
necessario tuttavia dare segnali immediati
per evitare che si producano ulteriori
danni per i lavoratori coinvolti, fermo
restando il valore dell’attività ispettiva at-
tualmente in corso.

Stefano FASSINA (SI-SEL-POS) si di-
chiara sorpreso del tenore della risposta
del sottosegretario, che non ha sufficien-
temente stigmatizzato, a suo avviso, la
gravità della palese violazione dei diritti
dei lavoratori. A suo avviso, è chiaro che
occorre permettere agli ispettori di prose-
guire nella loro attività di accertamento
ma è altrettanto evidente l’urgenza di
intervenire per ripristinare il rispetto delle
sentenze di reintegro e porre fine ad una
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situazione punitiva e ritorsiva. Oltretutto,
quella assegnata a tali lavoratori è un’at-
tività standard che, potendo essere svolta
da qualunque postazione, non necessita
certo di sedi appositamente dedicate. Nel
presentare la sua interrogazione, si sa-
rebbe aspettato una ferma presa di posi-
zione del Governo per l’ottenimento della
sospensione dei trasferimenti da parte del-
l’azienda, in attesa della conclusione del
lavoro degli ispettori. Si duole dell’indif-
ferenza diffusa verso l’evidente violazione
delle tutele dei lavoratori, ancora più stri-
dente se si considerano le affermazioni
che si possono leggere sul sito istituzionale
della Vodafone in favore delle pari oppor-
tunità e contro ogni forma di discrimina-
zione. Assicura pertanto che la sua parte
politica continuerà a vigilare e a segnalare
la condotta scorretta dell’azienda, solleci-
tando il Governo ad adottare provvedi-
menti concreti per la sospensione dei tra-
sferimenti.

Claudio COMINARDI (M5S), in qualità
di sottoscrittore dell’interrogazione n. 5-
11702, evidenzia la contraddizione tra
l’immagine, innovativa e moderna, che
Vodafone cerca di dare di sé e la nega-
zione, da parte dell’azienda, delle più
elementari tutele dei dipendenti. Sottoli-
nea l’irrazionalità del trasferimento di la-
voratori da Ivrea a Milano per lo svolgi-
mento di un’attività di back office che, per
la sua estrema semplicità, potrebbe essere
addirittura esercitata dalla propria abita-
zione. Oltretutto, per realizzare il decen-
tramento di tale attività, Vodafone si è
assunta il costo dei viaggi giornalieri della
navetta per il trasporto dei dipendenti
nella nuova sede di lavoro. Non è un caso,
a suo avviso, che i lavoratori costretti al
trasferimento abbiano problemi di salute o
siano stati beneficiari di provvedimenti
giudiziari di reintegro a seguito della con-

danna della società per condotta discrimi-
natoria e ritorsiva. Si tratta, infatti, a suo
avviso, dell’inizio della realizzazione di un
vero e proprio piano organizzativo di Vo-
dafone, che intende creare due poli, uno a
Milano per il nord e un altro nel sud in
una sede ancora da individuare, in cui
concentrare i dipendenti a qualsiasi titolo
sgraditi.

5-10736 Tripiedi: Salvaguardia dei livelli occupazio-

nali e riconoscimento di adeguate tutele sul piano

lavorativo dei dipendenti della società Consulmar-

keting SpA.

Il sottosegretario Luigi BOBBA ri-
sponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 4).

Matteo DALL’OSSO (M5S), in qualità di
sottoscrittore dell’atto di sindacato ispet-
tivo, osserva che la vicenda oggetto del-
l’interrogazione non rappresenta un caso
isolato e evidenzia che la società, in sede
di elaborazione dei nuovi contratti, si è
avvalsa della consulenza dello studio
Ichino, Brugnatelli e associati, di cui per
lungo tempo è stato contitolare il Senatore
Ichino. Auspica l’adozione di misure cor-
rettive delle norme che regolano il ricorso
ai contratti di collaborazione, in primo
luogo il decreto legislativo n. 81 del 2015,
per ridurre il rischio che i datori di lavoro
facciano ricorso a tali tipologie di contratti
con il solo scopo di ridurre le tutele dei
lavoratori, dai quali pretendono, invece, le
prestazioni richieste ai lavoratori dipen-
denti.

Cesare DAMIANO, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 9.45.
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ALLEGATO 1

5-10909 Fanucci: Misure per facilitare la partecipazione a percorsi
rieducativi di soggetti coinvolti in lavori di pubblica utilità, in
relazione all’obbligo dell’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro

e le malattie professionali.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento all’atto parlamentare
dell’onorevole Fanucci, inerente alle mi-
sure per facilitare la partecipazione a
percorsi rieducativi di soggetti coinvolti in
lavori di pubblica utilità, in relazione
all’obbligo dell’assicurazione contro gli in-
fortuni sul lavoro e le malattie professio-
nali faccio presente preliminarmente, che
è opportuno ricordare che l’articolo 12,
comma 1, della legge di stabilità per il
2015 ha istituito, in via sperimentale, per
il biennio 2014-2015, presso il Ministero
del lavoro e delle politiche sociali un
apposito Fondo finalizzato a reintegrare
l’INAIL dell’onere conseguente alla coper-
tura degli obblighi assicurativi contro le
malattie e gli infortuni, in favore dei
soggetti beneficiari di ammortizzatori e di
altre forme di integrazione e sostegno del
reddito, coinvolti in attività di volontariato
a fini di utilità sociale in favore di comuni
o altri enti locali.

La predetta misura è stata confermata,
in via sperimentale, anche per il biennio
2016-2017, dalla legge di stabilità per il
2016 che ha esteso le categorie dei soggetti
beneficiari della misura ricomprendendo
anche i detenuti e gli internati impegnati
all’esterno in attività volontarie e gratuite,
nonché i richiedenti asilo in possesso del
relativo permesso di soggiorno.

Infine, la legge di bilancio 2017 ha
previsto un ulteriore estensione delle ti-
pologie dei soggetti beneficiari della mi-
sura in parola, includendovi gli imputati
ammessi alla prova nel processo penale,

i condannati per guida in stato di eb-
brezza o sotto effetto di sostanze stupe-
facenti, i tossicodipendenti condannati
per un reato di lieve entità in materia di
stupefacenti.

Tanto premesso, occorre precisare che
le predette disposizioni normative inci-
dono solo sugli aspetti strettamente assi-
curativi, non intervenendo in alcun modo
sugli obblighi prescritti dalla normativa in
materia di salute e sicurezza sul lavoro, il
cui campo di applicazione rimane quello
disciplinato dall’articolo 3 del decreto le-
gislativo n. 81 del 2008.

Con riferimento a quanto evidenziato
dall’interrogante, faccio presente che i la-
voratori di pubblica utilità (LPU) o messa
alla prova (MAP) non rientrano nelle pre-
visioni « speciali » di cui al comma 12-bis
dell’articolo 3, del decreto legislativo n. 81
del 2008 che riguardano solamente deter-
minate categorie di volontari per i quali si
applicano le disposizioni previste per i
lavoratori autonomi dall’articolo 21 del
decreto legislativo n. 81 del 2008. Per-
tanto, ai lavoratori di pubblica utilità
(LPU) o messa alla prova (MAP) si appli-
cano le prescrizioni generali del decreto
legislativo n. 81 del 2008 e non quelle, per
così dire, « semplificate » previste dal com-
binato disposto dei citati articoli 3, comma
12-bis e 21.

Il predetto quadro normativo non con-
sente, dunque, di esimere i soggetti pro-
motori di progetti di pubblica utilità che
accolgano LPU o MAP dall’applicazione di
tutti gli obblighi in materia di tutela della

Giovedì 6 luglio 2017 — 104 — Commissione XI



salute e sicurezza nei luoghi di lavoro
prescritti dal decreto legislativo n. 81 del
2008.

In ogni caso, tenuto conto della pro-
blematica segnalata dall’interrogante,
posso assicurare che il Ministero che rap-

presento – in collaborazione con l’INAIL
– valuterà la possibilità di intraprendere
iniziative finalizzate alla semplificazione
dei predetti obblighi relativamente a fat-
tispecie concernenti tipologie omogenee di
lavoratori o di attività svolte.
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ALLEGATO 2

5-11461 Lombardi: Iniziative volte a salvaguardare i livelli occupa-
zionali nella società Wind 3 in relazione alla previsione dell’esterna-

lizzazione del customer care della società Tre.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento all’atto parlamentare
degli onorevoli Lombardi e altri inerente
alle iniziative volte a salvaguardare i livelli
occupazionali della società Wind Tre spa
in relazione alla esternalizzazione, previ-
sta dal piano industriale della Società, dei
servizi relativi alle attività di customer care
(assistenza alla clientela), faccio presente
che allo scopo di acquisire informazioni
utili per dare risposta all’interrogazione, lo
scorso 9 giugno, i funzionari dell’ispetto-
rato territoriale del lavoro di Roma hanno
effettuato – su espressa richiesta del Mi-
nistero del lavoro – un accesso ispettivo
presso la sede legale della società Wind
Tre Spa. All’esito degli accertamenti di
competenza, gli ispettori del lavoro hanno
redatto una relazione dalla quale è emerso
quanto segue.

Wind Tre Spa, azienda leader in Italia
nel mercato della telefonia mobile, è nata
dalla fusione tra le società Wind Teleco-
municazioni Spa (Wind) e H3G Spa (H3G).

Al fine di gestire il processo di inte-
grazione e di efficientamento degli orga-
nici successivo alla fusione, Wind Tre Spa
ha deciso di ridefinire il proprio assetto
organizzativo. A tal fine, la nuova società
ha definito un programma di incentivi per
l’esodo volontario dei dipendenti che ne
avessero manifestato interesse.

Con particolare riferimento alle attività
di call center, oggetto del presente atto
parlamentare, la Società ha assunto la
decisione di cedere il ramo di azienda
denominato « Call Center 133 » costituito
dai call center di Genova, Cagliari, Roma
e Palermo, mantenendo invece la gestione
diretta dei call center di Ivrea, Milano e

Pozzuoli. In particolare, il ramo « Call
Center 133 » svolge servizi di assistenza
amministrativo-commerciale e assistenza
tecnica di primo livello, effettuati preva-
lentemente in front line (cioè mediante
contatto telefonico con i clienti che ab-
biano chiamato il numero 133). Attual-
mente nel predetto ramo sono impiegati
912 lavoratori, 57 dei quali cesseranno
consensualmente il loro rapporto di lavoro
entro il prossimo 30 giugno per aver
sottoscritto verbali di conciliazione, ai
sensi degli articoli 410 e 411 del codice di
procedura civile.

Tanto premesso, faccio presente che, lo
scorso 22 maggio, a seguito delle richieste
avanzate dalle rappresentanze sindacali
dei lavoratori, la società ha presentato il
proprio business plan manifestando l’in-
tenzione di procedere alla cessione del
ramo d’azienda « Call Center 133 ». La
società si è altresì resa disponibile ad
avviare un confronto con le organizzazioni
sindacali al fine di addivenire ad un ac-
cordo che individui specifiche misure volte
a rafforzare le tutele già previste dalla
legge in favore dei lavoratori coinvolti
nella cessione.

Lo scorso 24 maggio – a seguito degli
scioperi annunciati dal personale coinvolto
nella cessione – la Società ha convocato le
organizzazioni sindacali dei lavoratori per
l’espletamento della cosiddetta fase di raf-
freddamento. L’incontro si è tuttavia con-
cluso con esito negativo, stante l’inconci-
liabilità delle posizioni espresse dalle
Parti.

Successivamente, lo scorso 29 maggio –
presso il Ministero del lavoro e delle
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politiche sociali – si è tenuto un incontro
tra i vertici societari e le rappresentanze
sindacali dei lavoratori per esperire il
tentativo di conciliazione di cui all’articolo
1, comma 4, della legge n. 83 del 2000
avente ad oggetto l’esercizio del diritto di
sciopero nei servizi pubblici essenziali.
All’esito dell’incontro, il Ministero che rap-
presento – preso atto dell’impossibilità di
addivenire ad una soluzione conciliativa –
ha comunque invitato le parti a ridurre al
minimo i disagi per l’utenza, in conformità
con i principi informatori della citata legge
n. 83 del 2000.

Lo scorso 9 giugno, Wind Tre Spa e la
società Comdata in qualità di cessionaria,
hanno comunicato alle rappresentanze
sindacali dei lavoratori – ai sensi dell’ar-
ticolo 47 della legge n. 428 del 1990 –
l’intenzione di procedere al trasferimento
del ramo di azienda denominato « Call
center 133 », con il contestuale affida-
mento in appalto a Comdata del servizio
collegato al ramo d’azienda ceduto. Le due
società hanno inoltre precisato che il tra-
sferimento del ramo azienda avverrà nel
pieno rispetto dell’articolo 2112 del codice
civile, manifestando comunque piena di-
sponibilità ad un confronto con le orga-
nizzazioni sindacali nell’ambito del quale
potranno essere esaminate eventuali solu-
zioni volte a fornire ulteriori garanzie
occupazionali e di continuità al personale
trasferito.

Informo, al riguardo, che, lo scorso 27
giugno, presso la sede Confindustria di
Roma si è tenuto un incontro tra Wind
Tre, Comdata e le rappresentanze sinda-
cali dei lavoratori, all’esito del quale è
stato sottoscritto un accordo che definisce

ulteriori tutele in favore dei lavoratori
interessati rispetto a quelle previste dalla
normativa in materia di cessione di ramo.

In particolare, nell’ambito del predetto
accordo, Comdata si è impegnata a non
procedere – per l’intera durata del con-
tratto di servizio – a licenziamenti collet-
tivi nei confronti dei lavoratori trasferiti a
Wind Tre, garantendo agli stessi la per-
manenza della sede di lavoro nell’attuale
comune. Wind Tre dal canto suo, ha
confermato che, in caso di cessazione
anticipata del contratto, applicherà la
clausola sociale di garanzia in favore dei
lavoratori trasferiti, individuando un
nuovo operatore che garantisca la salva-
guardia dei posti di lavoro e dei tratta-
menti.

Inoltre, in considerazione dei volumi di
attività attesi, Comdata si è impegnata a
riconoscere incrementi dell’orario di la-
voro fino a sei ore giornaliere in favore di
quei lavoratori part-time, attualmente in
servizio a 4 o 5 ore giornaliere, che ne
facciano richiesta.

Wind Tre si è impegnata a garantire ai
lavoratori trasferiti l’attuale regime di as-
sistenza sanitaria aziendale per l’intera
durata dell’appalto del servizio, ivi inclusi
eventuali rinnovi.

In siffatto contesto, posso assicurare
che la questione rappresentata con il pre-
sente atto parlamentare è all’attenzione
del Ministero che rappresento che conti-
nuerà a monitorarne i futuri sviluppi an-
che nella prospettiva di esaminarne even-
tuali criticità e comunque riservando una
forte attenzione al tema della salvaguardia
della continuità occupazionale.
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ALLEGATO 3

5-11611 Damiano: Trasferimenti di lavoratori della società Vodafone
con problemi di salute ovvero reintegrati nel posto di lavoro a seguito

di pronunce giurisdizionali.

5-11614 Fassina: Trasferimenti di lavoratori della società Vodafone
con problemi di salute ovvero reintegrati nel posto di lavoro a seguito

di pronunce giurisdizionali.

5-11702 Lombardi: Trasferimenti di lavoratori della società Vodafone
con problemi di salute ovvero reintegrati nel posto di lavoro a seguito

di pronunce giurisdizionali.

TESTO DELLA RISPOSTA

Le interrogazioni che passo ad illu-
strare vertono tutte sulla situazione ri-
guardante i trasferimenti di lavoratori
della società Vodafone. Pertanto, fornirò
per esse una risposta congiunta.

Innanzitutto ci tengo a precisare che
sulla vicenda lo scorso 20 giugno la Con-
federazione dei Comitati di base del lavoro
privato (COBAS) ha presentato un esposto
alla Procura della Repubblica presso il
Tribunale di Roma, trasmesso anche al
Ministero che rappresento. Tale esposto è
stato successivamente inoltrato dalla Di-
rezione Centrale Vigilanza, Affari legali e
Contenzioso dell’ispettorato nazionale del
lavoro agli Ispettorati territoriali compe-
tenti (di Torino, Milano, Padova, Roma e
Napoli) per le verifiche di competenza.

Secondo quanto rappresentato nell’e-
sposto, i dipendenti di Vodafone Italia Spa
sarebbero stati oggetto di provvedimenti
ritorsivi da parte dell’azienda, in conse-
guenza delle azioni legali da essi intentate
contro la cessione di ramo d’azienda a
Comdata Care Spa e del loro passaggio alle
dipendenze di quest’ultima. A maggio
2017, inoltre, nonostante le pronunce giu-
risdizionali, Vodafone Italia Spa ha an-
nunciato la creazione di un polo a Milano
e di un altro al centro-sud presso i quali
trasferire i lavoratori che si sono opposti

alla cessione del ramo d’azienda, otte-
nendo sentenze favorevoli di reintegra-
zione, oltre che altri lavoratori estranei
alla cessione ma che non possono svolgere
per problemi di salute l’attività di call
center.

Relativamente al confronto sindacale
sul trasferimento collettivo, l’ispettorato
territoriale di Milano ha rappresentato che
la Società lo scorso 29 maggio è stato dato
corso all’informativa sindacale relativa alla
procedura di trasferimento collettivo di 19
lavoratori dalla sede di Ivrea a quella di
Milano, come previsto dal vigente CCNL
Telecomunicazioni. Nell’ambito dei succes-
sivi diversi incontri, le organizzazioni sin-
dacali hanno espresso la loro contrarietà
al trasferimento, chiedendo all’azienda in
primo luogo la ricerca di una soluzione
alternativa al trasferimento, e in subordine
la ricerca di soluzioni atte a contenere i
disagi derivanti dal medesimo.

Ciò premesso, informo che allo stato
attuale, da parte degli ispettorati territo-
rialmente competenti, sono in corso le
programmazioni per le verifiche di com-
petenza presso le sedi interessate. Dall’e-
sito di tali accertamenti, verranno adottate
le opportune iniziative ed eventuali prov-
vedimenti.
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Dalle prime informazioni acquisite dal-
l’ispettorato territoriale di Milano il 26
giugno scorso l’organizzazione sindacale
COBAS ha inviato formale diffida alla
Vodafone Italia SpA al fine di procedere
all’immediata revoca dei trasferimenti e
alla progressiva fusione del personale rein-
tegrato negli ordinari reparti aziendali
della sede di Ivrea. Detta sigla sindacale ha
invitato, inoltre, la Società, in caso di
eventuale esubero presso tale sede o di
necessità di implementare l’organico della
sede milanese, ad identificare criteri og-
gettivi e non discriminatori né ritorsivi per
l’individuazione del personale da trasfe-
rire. L’organizzazione sindacale ha riba-
dito, inoltre, che il trasferimento collettivo
costituisce in realtà una ritorsione nei
confronti di chi ha agito per la tutela dei
propri diritti; evidenziando che il trasfe-
rimento ha riguardato gli iscritti a COBAS,
ivi compresi i due componenti della RSU.

Secondo quanto indicato nell’esposto
presentato da COBAS, peraltro, il gruppo
di lavoratori destinati dalla Società,
azienda al nuovo polo milanese verrà
adibito ad attività cosiddette di back-office,
consistenti nell’attivazione e nella configu-
razione delle linee telefoniche dei clienti
aziendali e non ad attività che prevedono
il contatto telefonico con la clientela. Tali
attività, secondo tale sigla sindacale, non

necessitano di competenze specifiche e
possono essere fisicamente svolte presso
qualsiasi sede, senza costi aggiuntivi, come
suffragato dal fatto che esse, sino ad oggi,
sono state svolte da società outsourcer,
prevalentemente localizzate fuori dall’Ita-
lia.

Segnalo, inoltre, che anche la Regione
Piemonte non ha nascosto il suo interesse
istituzionale sulla vicenda e, a seguito
dell’incontro con i lavoratori, ha dichia-
rato che la questione andrebbe approfon-
dita con la società.

Informo, inoltre, che allo stato attuale,
come dichiarato dalla Società, è previsto
un ulteriore incontro sindacale con i rap-
presentanti sindacali COBAS per la gior-
nata odierna.

Da ultimo, sottolineando l’attenzione
del Ministero del lavoro e delle politiche
sociali attendere di conoscere gli esiti dei
controlli intrapresi dagli Ispettorati terri-
toriali per poter valutare tutti gli elementi
utili all’analisi del quadro complessivo
della vicenda.

Ribadisco che l’impegno del Ministero
che rappresento è volto certamente, nei
limiti delle proprie competenze, a vigilare
sul rispetto della legislazione in materia di
lavoro e previdenza sociale e a sanzionare
eventuali comportamenti non conformi ad
essa.
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ALLEGATO 4

5-10736 Tripiedi: Salvaguardia dei livelli occupazionali e riconosci-
mento di adeguate tutele sul piano lavorativo dei dipendenti della

società Consulmarketing SpA.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento all’atto parlamentare
degli onorevoli Tripiedi e altri, inerente
alla salvaguardia dei livelli occupazionali e
al riconoscimento di adeguate tutele, sul
piano lavorativo, ai dipendenti della so-
cietà Consulmarketing Spa, faccio presente
che la società Consulmarketing Spa –
avente sede legale e unità operativa in
Milano – opera su tutto il territorio na-
zionale, nel settore delle rilevazioni dati e
delle ricerche di mercato.

Il 22 marzo 2016, la società ha dato
avvio ad una procedura di licenziamento
collettivo nei confronti di 465 dipendenti
su un organico complessivo pari a circa
1.100 unità lavorative. Alla base di tale
decisione vi era l’esigenza, da parte della
Società, di contenere il sensibile incre-
mento del costo del lavoro, a seguito delle
procedure di stabilizzazione avviate nel
corso degli anni 2013-2014. La predetta
procedura si è conclusa, il 6 giugno 2016,
con un accordo sindacale che prevedeva,
tra l’altro:

il ricorso a licenziamenti su base
volontaria (al riguardo, la Società ha ef-
fettuato 8 licenziamenti sulla base del
criterio della non opposizione);

il ricorso, per il periodo dal 28 giugno
al 5 dicembre 2016, ad un contratto di
solidarietà di tipo « difensivo » nei con-
fronti di 388 lavoratori prevalentemente
impiegati nell’attività di rilevazione di
mercato (cosiddetti rilevatori). Tale con-
tratto peraltro non ha mai trovato appli-
cazione.

Sempre al fine di fronteggiare l’au-
mento del costo del lavoro, la Società ha

previsto il ricorso a contratti di collabo-
razione coordinata e continuativa. Tali
contratti, nella maggior parte dei casi,
sono stipulati dalla Società con propri
lavoratori assunti in precedenza con con-
tratto a tempo indeterminato ovvero a
termine mentre solo una piccola parte di
essi hanno riguardato soggetti esterni.

Con nota inviata il 7 dicembre 2016 alle
rappresentanze sindacali dei lavoratori, la
Società indicava i lavoratori con cui aveva
sottoscritto i contratti di collaborazione.
Conseguentemente, le rappresentanze sin-
dacali comunicavano alla Società l’avvio
dello stato di agitazione.

Successivamente, lo scorso 19 gennaio,
la Società – che al momento aveva in
organico 991 unità lavorative – ha dato
avvio ad una nuova procedura di licen-
ziamento collettivo nei confronti di 350
lavoratori impiegati nel settore rilevamenti
nell’ambito della commessa con la società
Nielsen Services Italy Srl.

Conseguentemente, la Regione Lom-
bardia e il Ministero dello sviluppo eco-
nomico hanno avviato le prime interlo-
cuzioni con le Parti sociali al fine di
verificare le condizioni di un possibile
accordo. Nello specifico, lo scorso 9
marzo, presso il Ministero dello sviluppo
economico e alla presenza dei rappre-
sentanti della Regione Lombardia, il Vice
Ministro Bellanova ha incontrato separa-
tamente i vertici aziendali e le rappre-
sentanze sindacali dei lavoratori. Nel
corso dell’incontro, il rappresentante del
Governo ha invitato le Parti a proseguire
il confronto allo scopo di salvaguardare i
livelli occupazionali, assicurando il sup-
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porto necessario per approfondire ogni
aspetto utile al buon esito della vertenza.

A seguito della conclusione, con esito
negativo, della fase sindacale della proce-
dura di licenziamento collettivo, si sono
tenuti – il 23 marzo e il 3 aprile scorsi –
due incontri nell’ambito della successiva
fase amministrativa. Nel corso di tali in-
contri, la società ha manifestato l’inten-
zione di esternalizzare l’esecuzione della
commessa con Nielsen Services Italy srl
come unica soluzione per il contenimento
dei costi; tale posizione non è stata tut-
tavia accolta dai sindacati che hanno in-
vece insistito sul ricorso a diversi stru-
menti di riduzione del costo del lavoro
nell’ambito del rapporto di lavoro subor-
dinato.

Lo scorso 4 aprile, si è tenuto un ulte-
riore incontro presso il Ministero dello svi-
luppo economico nel corso del quale la
Società ha ribadito le ragioni della scelta di
procedere al licenziamento collettivo. Al-
l’incontro non ha preso parte – seppur
invitata – Nielsen Services Italy srl che ha
declinato l’invito dichiarando di non avere
alcuna responsabilità nella gestione del
personale di Consulmarketing Spa.

La fase amministrativa della procedura
si è conclusa, lo scorso 6 aprile, presso la
Regione Lombardia con un verbale di
mancato accordo tra le parti. In seguito, la
Società ha intimato 157 licenziamenti che
si sono svolti in due tranches, nel periodo
compreso tra aprile e maggio scorsi. Ad
oggi, l’organico complessivo della Società
ammonta a 841 unità lavorative.

Con riferimento ai contratti di colla-
borazione, la Società ha comunicato di
avere, ad oggi, 278 collaboratori attivi, di
cui 160 ex lavoratori subordinati e 118
nuovi collaboratori. In particolare, per i
rilevatori, i contratti di collaborazione
coordinata e continuativa, attivati nel
corso del 2016, sono stati certificati
presso la presso la Commissione della
Fondazione Marco Biagi – UNIMORE.

Da ultimo, per quanto di competenza,
posso assicurare che il Ministero che
rappresento continuerà a monitorare la
situazione e a seguirne attentamente l’e-
voluzione, mettendo in campo – laddove
ne ricorrano i presupposti – gli stru-
menti previsti dalla normativa vigente a
salvaguardia dei livelli occupazionali.
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